
»;8 DETRIITT! IN PARTICOLARE

D E L LA FEDE
DISCEPOLO. Val cofa intende per il Frutto

f 1 dellaFede?
M AESTRO. F frutto della Fede ( fecondo l’An.

 geìico ) lì può intendere in due'־״*■«^^
maniere- O’ con pigliarfi la Fede per la Fedeltà : ò pure per l’atto dell¿ 
Fede , ch’è una delle virtù Teologali: e fecondo l’una , e l’altra intelli- 
genza puoi guiìarlì il frutto degli atti di eia felina di efle.Se dunque vo- 
gìiamo intendere quello frutto della Fede per l’atto della Fedeltà, que- 
ilo (dice il Santo ) appartiene alla perfona del profs imo ; in quanto die 
non folo non li facciamo nocùmento con i moti dell’ira, e delle vendette 
(come già fi è detto del frutto della Manfuetudine ) ma che ns pure lì 
facciamo alcun danno per frode con fraudolentemente ingannarlo:Fides 
fi pro fidelitate fumatur , pertinet ad hoc, quod non folùm per ir Am proxi- 
mis non noceamus ,Jed etiam neque per fraudem , vel per dolum. ( ï.2,qa.
qo.ar.^.in corp.antefinem.}

Quello puole accadere (come dichiara l’iileffo Angelico Maeílro ) in 
tré maniere.Cioè che puoi mancarli di fedeltà col profsimo , col cuore, 
con la lingua , e con l’opera. Nel cuore; quando lì vanno trovando mo- 
di, e vie indebite per ingannarlo: e quello appartiene all’alluzìa: Ad A• 
fiutiam pertinet affumere vias non veras, fed fimulatas , CT apparentes ad 
aliquem finem profequendum . (2. 2. qu. ^.ar.^.in corp. in princip.) 
Nella lingua ; quando con parole finte , e ragioni .falze fi cercajl• 
danno del profsimo. E quello appartiene al dolo , che è chiamato , inga- 
no: Dolus primó , & principaliter fit per verba ad decipiendum, {]bidem 
ad 2. inprincip.} (fecondo che fi dice nel Salmo) Linguis fuis dolose a- 
gebaut.(Ifal.^. 11 •) Nell’opera poi,quando fi fa qualche cofa con ingan- 
no in detrimento del profsimo: E quello appartiene alla Fi ode. 
propriè pertinèt ad executionem afiuti a,, fecundum quod fi perj 
(fibi fup.ar,$.in corp.}

Tutte quelle indegnità fono contro la fedeltà umana , che deve ogni 
Uomo all’aitro. E perciò lo Spirito Santo, che è fedele , ed amico del a 
verità , anzi la verità iffcefsa , molto fi compiace de gli animi fi aceri, e 
Empiici, ed inclina le anime buone, e le muove Tempre,che trattino con 
femplicità Tanta , e fchiettezza , e col cuore nella lingua,e la lingua ne - 
la mano: cioè, che Tempre cerchino di oprare come parlano , eth par are 
come pendano, fenza inganno, e doppiezza. Di quelli tal! alla! 11 1 -
ta il Signore (dice il Savio) la dove li fono di abominio 1 doppi!, e nau- 
dolenti: Domini ejl ojnuis Ùlufor : ó״ cura fimphcibu*firmo-

efle.Se

